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dosi nella vostra Apologia, per affascinare i credenzoni 
Italiani, scioccamente promettete Voi, sig. Presbitero: ed as- 
sieme con Voi Preti spretati, Frali sfratali, Diplomatici, Mi- 
nistri, Filoso/ini, ce, a piena orchestra per l' Inghilterra, per 
la Francia napoleoniche e per l' Italia cavunana e fuori, con 
periodici, con opùscoli, ce., vanno solfeggiando : libera dife- 
sa in libero stato. E dopo avere spogliati i tempj; infranti i 
chiostri, umiliale le figliuole di Sionnc, tradita l'educazione, 
introdotto in Italia il protestantismo, dopo Violati i diritti, 
la disciplina della Chiesa Romana, dopo avere incarcerati, 
o esiliati, multali, spogliati, vilipesi nel carattere e nella per- 
sona sessanta e più Vescovi, che hanno la disgrazia di ap- 
partenere allo sgoverno piemontese; questa figlia di Canaan 
fa sentire le sue beatitudini anche (per grazia di Dio) ne/ non 
suo, nel non libero stalo. Libera Chiesa: e dopo avere at- 
taccato il fuoco alle soglie dell'Episcopio, per ringraziare 
Monsig. Farina Vescovo di Vicenza della pastorale pubblica- 
la pel primo di di quaresima, la notte del 28 febbrajo gli si 
regalò una bomba. Libera Chiesa: ed al Vescovo di Treviso 
Monsig. Zinelli, oltre dei fallato colpo a Venezia, oltre delle 



strade, che si minavano pel di del suo ingresso, una bomba 
scoppiando rispose alle prime benedizioni pastorali, ai primi 
paterni saluti ai suoi figli. Libera Chiesa: ed al Vescovo di 
Adria e di Rovigo Mons, Benzoli una bomba di regalo perchè 
sostiene ì principi) del diritto, della legittimila e della Chiesa 
Romano. Libera Chiesa : ed al Marchese Canossa Vescovo di 
Verona, ed a Monsig. Iticeabona Vescovo di Trento, al loro 
ritorno da Roma, una bomba si regalò per l'indirizzo al S. 
Padre, col quale si garantisce l'orbe universo della perfetta 
concordia, ed unione indissolubile degli Apostoli con Pie- 
tro, e perche a Roma riconobbero degna degli onori dell'al- 
tare e della gloria celeste la giustizia e la santità malignata 
in terra. Bombe, petardi, nrchibugiate, stili, col Lei li a Preti, 
a Vescovi sono le credenziali colle (piali, moderni liberali 
ciclopi accreditano la candidatura delia libera Chiesa, che, 
come After de Silva vorrebbe, agogna estendersi in non 
sita, in non libero staio. 

Come nella vostra, anziché Apologia, diremo filastroc- 
ca per la causa italiana, Voi, sig. Presbitero, tentaste patro- 
cinare la viltà, il tradimento, l'aggressione, la crudeltà, l'a- 
postasia, la ribellione, e faceste l'apoteosi agli empii; cosi 
nella vostra delicatissima coscienza e bnon criterio, trove- 
rete di canonizzare gli autori e complici di questi (secondo 
noi) delitti, ma secondo Voi, di queste prodezze, virtù, fiori 
o frutti, che sieno della vostra libera Chiesa, Ma vi prego, 
fate che almeno per un poco vi torni a segno la tosta sul 
busto e che non vi serva sempre d'intrigo, e rispondete a 
questo dilemma, che lece G. C. ad un Ministro del Pontefice 
ebreo galantuomo sul vostro scacco : si mo(e loculi» rum, 



talimonium pcrhibe de malo : si bene , cur me cacdis? 1 Ve- 
scovi colle loro pastorali, colle loro lezioni, col loro conte- 
gno, col loro indirizzo al S. Padre hanno parlalo o bene, 
o male. Scegliete delle due quel parte vi aggrada. Se mi dite, 
che hanno parlalo, insegnalo male, male operato, provatelo: 
ma non con làlsiiìcarc, stravolgere le Scritture, i Padri, la 
Storia: provatelo non con menzogne, con calunnie, con in- 
vettive, con sarcasmi, con gratuite asserzioni, come usaste 
nell'Apologia da vero fariseo di prima classe cod eminenza: 
ma provatelo col fatto, col diritto, colla logica, in una parola, 
eolla ragione. Voi che volete essere un Italianone, dovreste 
imitare i Romani, i quali per costume mai non condannavano 
alcuno, senza avere prima dato all' accusalo mezzi e mar- 
gine per la sua difesa. Così dovreste fare Voi, il vostro ese- 
crabile galantuomo, se non aveste un cuor italiano dolce e 
tenero sul gusto di quello di Nerone, di Caligola : e così do- 
vrebbero fare i Comitali ed i loro Gladiatori, croi delle te- 
nebre e de' covi, che invece di scendere sull'arena alla pre- 
sedia del popolo, come usavano i Romani, malgrado le gua- 
rentigie clic loro accorda Io Ubera Chiesa, a tradimento 
felino le loro prodezze, e poi come l' orso nella tana divora 
la preda, ricevono c si contentano delle scerete approvazio- 
ni e delle paghe che non hanno nome. Come i Vescovi par- 
lano nel tempio, parlano al pubblico, secondochè esigono le 
vigenti leggi, (fucile stesse del Re galantuomo, pubblica sia 
l'accusa, pubblico sìa il dibattimento, legali e pubbliche sie- 
no le prove e pubblica sia la sentenza, se i Vescovi male 
hanno parlato, scritto ed operalo: testimonium cernite de 
maio. ■< • • • •• . I-.-.1P > 



Se pai uon male hanno parlato, insegnato" ed operato 
i Vescovi, come Voi vi mettete nelle file di coloro, che cerca- 
no il loro sangue? Anzi perchè, come Saulo, che capitaneg- 
giava la lapidazione di Stefano, Voi siete sempre pronto ad 
entusiastarc il delirio anlilaliano ? a qual fine, per qua] mo- 
tivo e con quale autorità li malignate? li perseguitate? e 
non sapete che tanto i sicarj, come quelli che li suggeri- 
scono, die li pagano, che li patrocinano sono rei del mede- 
simo delitto, della medesima viltà e tradimento ? si bene, cur 
Mot coedis? 

Non so eoo quale strategia potrete uscir fuori da questo 
bivio: ma venga pure dallo spurio vostro tribunale quale sì 
sia sentenza, e sia anche sancita dai vostri parlamenti, dalla 
vostra sinagoga, voleva diie dalla vostra libera Chiesa; 
contro di Voi, del vostro, del loro contegno mi appello alla 
legge di Dio, ai principi! dell'umanità, al sentimento uni- 
versale degli onesti, all' indole, al carattere, all'educazione 
dei veri Italiani. L' Italia santificata dal sangue di tanti Mar- 
tiri, illustrata dalle geste di tanti Confessori di Cristo, glo- 
riosa, educata da tanti Padri e Dottori, presidiala da tanti 
carismi che il buon Clero Italiano secolare e regolare dif- 
fonde sopra tutte le classi de' suoi figli: l'Italia proletta, 
conservata, educata dai Pontefici, dall'Episcopato nella cul- 
tura d'ogni più onesto, nobile c santo costume, e sollevala 
ad essere la sede delle scienze e delle arti, non può, sig. 
Presbitero, essere il covo, il getto d'una Chiesa vanamente 
delta lìbera; d'una Ciiiesa meretricia, sorella o figlia dei 
Quacheri e dei Mamelucchi, Madre di masnadieri, che per 
suo nume riconosce un Pirata, per suoi maestri gli Apostati 
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e seduttori, e per suo Dominatore colui che, prodigo del pro- 
prio e usurpatore dell'altrui, quasi genuflesso presso gli 
esteri Gabinetti striscia e prega sia conosciuto il regno d'I- 
talia, quando egli stesso ha ceduto all'estero la sua culla, le 
tombe de' suoi maggiori. Pi è Roma, viva Iddio I vel giuro 
per l'onnipotente, Roma consacrala col sangue di Pietro e 
Paolo giammai potrà degnarsi di riconoscere per suo pa- 
drone colui che senza alcuna virtù e merita de' padri suoi, 
da loro ereditò la croce potenziala d'oro, e poi egli è il fla- 
gello della Croce di Cristo, 1' obbrobrio dell' Italia : non 
omne feri omne tdhts. Questa vostra Chiesa che induce l' Ita- 
lia ad ingojare t suoi figli . bombardare i suoi Pastori, 
chiesa bastarda, vile, sanguinaria, vero sarcofago della so- 
cietà e Chiesa Italiana, sarebbe appena da stamparsi fra gli 
orsi della Siberia, fra gli urangh-utongb, fra i diavoli del bo- 
sco nell'Africa, lasciando a Voi l'onore della presidenza, ni 
vostri commilitoni In coopcrazione : perdio <initlqnid, scris- 
se Bacone, couciniftir per moduin cotwipienlà mneipitur, 

A Voi, da <uialche tempo avvezzo a ii u ni' are con questa 
Moabita, ricscirà duro questo mio parlare, ed appena lo po- 
trete, conio dovreste, intenderlo, Ila non conta. Ben noi in- 
tendiamo ove mira il vostro infellonire. Mentre esso da Voi 
è diretto ad imhastardire l'Italia, vi assicuro che non con- 
seguirete il vostro intento, perchè non troverete in lutti le 
disposizioni a Voi favorevoli. Alle vostre corbellerie cadran- 
no i pusilli, che si lasciano trasportare da ogni vento di dot- 
trina: ma tanti altri nella persecuzione si fanno più forti, e, 
lui l'altro che cedervi il campo, reputano prtijustilia.pro Epi- 
scopi*, prò patria, prò Ecclesia,pro Pottiifice^nv Citrato tu- 



entm mori. E di questa verità dovreste persuadervi rifletten- 
do che dopo tanto brigare, dopo tanti vostri ed altrui magni- 
loqui e sofismi, dopo tante perfidie dalle sette usate eolla dif- 
fusione di libri pestiferi, dopo tante calunnie, raggiri, tra- 
dimenti e scandali, ancora v'e Dio in Israello, ancora l'Ita- 
lia è Cattolica, il Papa Ite è a Roma. Se siete capace di va- 
lutare l'espressione del fatto, osservate come i veri Italiani, 
senza tanto ciarlare, come usate Voi ed i vostri coalizzali, 
colla loro fermezza nella fede dei loro Padri, colla loro fe- 
deltà e costante attaccamento ai loro Pastori, perchè ap- 
punto Cattolici, protestano clic gli attentati contro i loro Ve- 
scovi sono contrari! ai principi i del dovere, dell'educazio- 
ne, dell' onore, della libertà, della vera Irate Hau za, della leg- 
ge di Dio e degli uomini; e quindi li esecrano come vili, 
prodi toni, indegni non solo della nobilissima nazione Ita- 
liana, ma della più rozza barbarie. 

Protestano che, per quanto gii esteri fluttuanti Gabinetti 
coi loro protocolli riconoscano il regno d'Italia, esso sarà 
'sempre un furto fatto al Re Pontefice, ai Principi legittimi : 
anzi non potrà mai essere regno d'Italia quello che disu- 
mana gl'italiani, clic rovina l'Italia: né re d'Italia quegli 
che parte o cede o vende, e parte inonda di sangue. Anzi 
quei Sire slesso, che io appoggia presso le altre Potenze, 
EpH e il primo a non volerlo, e non lo vuole. 

Protestano contro le calunnie Iraurn.anglicaoe e pseu- 
do-italiane, colle quali si vorrebbe denigrare il carattere, 
l'onore del Clero e del popolo Italiano, che iniquamente si 
dipìogono nemici dei loro Vescovi, dei loro legittimi Prin- 
cipi, del Re Ponlelice. 



Protestano anzi riverenza ed obbedienza all'autorità 
dei Vescovi, pienissima simpatia per le loro persone, pienis- 
sima so m messi one, filiale attaccamento, inalterabile venera- 
zione al Santo Padre, ne altra Chiesa vogliono in Italia eira 
la Sanla, Cattolica, Apostolica, Romana. 

Kon è bisogno, sig. Presbitero, che per tale Oggetto 
compariscano sulla scena inzaccherata da Voi con libercoli, 
con periodici : il fatto loro, il loro contegno, la loro fedeltà c 
costanza ad onta del vostro, dell'altrui inviperire, hanno una 
espressione e si meritano più fede che non il vostro e l'altrui 
cinguettare. Povero Presbitero ! se Voi foste a vedere come 
i veri Italiani piangono la vostra caduta! se sapeste quanto 
di abbondevole si dice in Italia c fuori dilla vostra Ubera 
Chiesa, del «ostro libero stalo! Già potreste e dovreste ini- 
moginarvclo ; ma, di dura cervice e di cuore incirconciso, in- 
gannato che foste, vi siete incaponito, siete divenuto ingan- 
natore; e quindi con le arti diaboliche a Voi possibili, qual 
uomo dato al reprobo senso, e che esulta nelle cose pessime, 
fate i vostri sforzi di Sansone per atterrare il tempio, per 
iniziare i tìgli dei nostri Padri cattolici al culto di iieelfegor. 

Sappiamo che avete formulato on indirizzo al S. Pa- 
dre fumalo da non so quanti Levili, persuaso nella vostra 
saviezza che il Papa, spaventalo dalla torma di queste vo- 
stre reverende locuste, rinunzi ai saeri suoi diritti tempora- 
li, ed affievolita la energia delle chiavi, che il giorno 9 giu- 
gno al cospetto dell'universo aprirono e chiusero, getti 
folfa in bocca al cerebro italiano. 

Povero Passaglia ! In questa impresa, glorioso documento 
della vostra pazzia e del vostro orgoglio, panni vedere il fi- 



glio di Cìs (Reg. 9), che, non ancora ricevuta lenticulam olei 
super caput, e su pel monte Efraimo, e via per la terra di Sa- 
lissi, c via via per quella di Salini, e poi per la terra di Jemini 
fino al paese di Soli andava cercando i graziosi perduti qua- 
drupedi. Io non so se per trovarli più presto, oltre del ser- 
vo, come ora si usa dalla Chiesa libera, avesse anche il Me- 
diatore: nò m'infastidisco neh' astrologare la cifra cui porte- 
rete questi voslri coalizzati, se anche nel Piemonte, in Lom- 
bardia ed altrove ne arrotaste quanli, o più di quelli che nelle 
campagne di Giobbe paacebanl, mentre boves errabanl {Gio. 
\ ). Vi dirò invece che, come nella vostra Apologia aveste 
la classica sfrontatezza di falsificare Padri, Scritture, Storia e 
fatti contemporanei, cosi sono intimamente persuaso che nel 
vostro indirizzo sarete capace di porre la firmo de'morti, 
di conhrc nomi-c cognomi a vostro capriccio, e di far fi- 
gurare anche quelli che sono di un pensare ai vostri delirai 
diametralmente opposto : ben certo che, se la coscienza vi 
rimorderà per tali e tante falsificazioni e menzogne, quella 
liòera Chiesa, che assolve i ladri e gli aggressori, a Voi ac-, 
corderà indulgenza plenaria di colpa e di pena. Ma malgra- 
do questi vostri incalcolabili conforti, fatta la sottrazione dei 
falsamente firmali, è poi da osservare di quale pasta sieno 
quelli che realmente concorsero nel vostro indirizzo. Altri 
saranno di scarse finanze intellettuali ; sedotti dalle vostre 
corbellerie, avranno firmato credendo che la malamente det- 
ta gitesi ione del dominio temporale sia meramente politica, 
e che la cessione del Papa torni utile alla Chiesa, all' Italia : 
altri, perchè altrimenti minacciali del pugnale, del revolver, 
altri per non venire decimali, o spogliali delle loro sostanze, 
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o per non essere segnati in fronte coli' epigrafe di Austrìaci, 
di Borboni : altri per depravazione, colla smania di conse- 
guire nella Chiesa libera ciò che disperano avere nella Chie- 
sa Cattolica. Da simile ciarpame d'ignoranza e di scostuma- 
lezza furono formulali altri indirizzi al santo Padre : e Voi 
nuovamente leniate la sorte, c credete con Lui scassinare il 
Vaticano, frangere la pietra angolare. Povero Presbilero ! io 
vi diceva ì ora vi dimando : ad quid perdìtio haec ì Cosa 
guadagnerete Voi ? Cosa guadagneranno i vostri firmali ? 

Voi nÈ presso la vostra libera Chiesa, ne presso altri, 
avrete nemmeno il merito di essere il primo, l'originale 
autore di questo sciocco progetta. Sappiamo che Ricasolì, 
che Ratlozzi tentarono la cosa stessa, che allri Prelacei pri- 
ma di Voi in tale forma alzarono la eresia. Dunque Voi, 
in questo indirizzo altra gloria non avole che di farla .de 
scimmia : altro merito che ili essere falsificatore di firme. Vi 
dico bensì, che in questa secondo parte sielo Voi fortunato 
di vivere solto gli auspizii dell' ex -sabaudo, dell' ex-italiano 
Re galantuomo. Se egli soltanto avesse il galantomsmo 
che nelle unghie aveva la Magistratura Romana, come quel 
Censore faceva scacciare da Roma i seduttori, i corrompi- 
lori di costumi, come Camillo trailo col Maestro dei fan- 
ciulli delle prime famiglie della capitale de'Folisci; egli do- 
vrebbe farvi esulare, non solo da Torino, ma da tulio lo 
stato, o che i Levili e tutti i da Voi sedotli vi facessero la 
festa che i fanciulli fecero al Maestro traditore. 

E cosa guadagneranno i firmali nella vostra petizione ? 
Se anche essi non avessero in fronte alcuna macchia canoni- 
ca, di loro si dovrebbe ripetere quanto il Vescovo di Paler- 
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mo disse al Patriarca di Aquilina residente ia Udine quan- 
do in un Concilio vide circii 600 coltedrc deserte dai Vesco- 
vi, ed occupale da Parrochi, da Prepositi, da Decani, Arci- 
diaconi ce. venuti dalla Germania, dalla Svizzera ce. Quando 
mai questi ebbero ii diritto d' insegnare, di decidere ? Sono 
pecorelle e noti Pastori, Scolari e non Maestri, ce. Cosi se 
non avessero alcuna macclna : ina nella circostanza presente 
non rogge questa ipotesi. SuIjìIo che ime' Prclucoli si cava- 
no dalle tende d' Israello, e vengono ad aquarlierarsi con 
Voi, (adi suni iloti* tomo; nani Elhnici et l'ublicani. E se 
votele ch'io vi dica altra coso, cccovela fuori di parabola. 
/Verno repenle fil doztus : nemo repente fit imputi. Però que- 
sti Pi-eli, che fanno causa comune con Voi, contro la Chiesa 
Cattolica, conlro il Papa, devono da gran tempo avere sepol- 
to nelle fogne di Babilonia il fuoco del Santuario. La Sto- 
ria ci assicura, che inai non si venne a contrastare il dogma, 
il simbolo, se prima non si aveva rolla la fronte rapporto 
al Decalogo. Osservazione ò questa falla da S. Girolamo di 
tutti gli Eretici lino ai suoi tempi, e verificata oc' secoli a 
Lui posteriori in tutti quelli, che con apostasie, scismi ed 
eresie travagliarono la Chiesa. Per conseguenza se lutti que- 
sti Preti, e quanti sono sotto il giro del Cielo si gettano a! 
vostro parlilo, come i corvi sopra gli infracidili cadaveri, 
la Chiesa, il Papa nulla perde, anzi guadagna. Guadagna 
die la zizzania si separi da sé dal frumento, gì' immondi 
lanuti, le volpi dalle pecorelle ; c cosi oportet et boema 
esse, ut ouf probali sunl manifesti pani in vobis ; e cosi i 
fedeli sapranno fuggire i lupi, ed i Pastori conosceranno 
quali sicno le vere pecorelle, die uoccm coniti» outHuiM, ci 
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seqiatiilnr. Dall' altra parie stolta è la vostra presunzione di 
combattere, di espugnare con questi il Vaticano, dì vincere 
il Leone di Giuria. 1 quadrupedi di Cis non furono mai i ca- 
valli di guerra : loro prerogativa è il calcio, il morso, la pri- 
vazione d'intelletto. 

Nò Pio IX potrà giammai lasciarsi imporre dal numero 
de' sleali, degli Apostati, sienO pochi, fossero molli. Se anche 
Venisse all'impossibile caso di Elia, che neh" universale pre- 
varicazione d' Israello lamentava essere rimasto solo, solo 
fedele al Dio di Abramo, sapendo che Cristo ha pregalo 
per Luì il Padre, «1 non deficiat fides ejus, saldo come il 
firmamento deve conservarsi, e si conserverà, senza mar 
transigere, mai patteggiare coi nemici di Cristo, in danno 
della Sposa di Lui. Sciocco Presbitero ! veramente nomo 
achaf 'u, quasi fabula vana. Eecles. 20. Voi sempre siete in- 
contraddizione con Voi stesso. Chiesa libera!! Indirizzi ol 
S. Padre 1 1 1 Non vi ricordate clic al n.° i 2, png. 27 della 
vostra Apologia avete detto che Pietro vette la personalità 
delia Chiesa ? Non vi ricordate più che al n." 27, pag. 36, 
confessaste che ove è Pietro, ivi è la Chiesa : ed ore Pietro 
manca, Chiesa non è 7 Non vi ricordate d'avere detto al n.° 
35, pag. 42, che è uno scellerato ed empio ed intasalo dal 
furore della discordia quegli che Osasse scindere la teste 
dei Signore, dividere la Chiesa di Cristo? E dunque Unto 
vi fama la testa, tanto vi lasciate coJaùzzare da Satana, da 
non conoscere che parlate contro di Voi stesso, che solo vi 
giudicate, vi pubblicate pentii empio, per uno scellerato, per 
un invasato dal furore della discordia? Miserabile Presbite- 
ro! Povero Passagli! Quomodo ceciàisti... Luciferi 
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Ma credete poi che Pio IX sia solo nella lolla ? Pioli ave- 
te veduto i Vescovi dell' orbe ad un suo cenno volare alla 
Città Pontificale, e pienamente approvare il contegno da 
Lui tenuto nell'attuali: conflitto, e riconoscerlo Pastore; Mae- 
stro, Padre, Pie Ira fonda mentale, dichiarandogli solennemen- 
te : Te loquenle, Petrttm audimus : Te deceruenle, ChristO 
obtemperamus ? Non avete vedute le lettere al S. Padre scritte 
dai Vescovi del Piemonte, dell'Umbria, del Napolitano, della 
Sicilia éc. ; dalla vostra libera Chiesa impediti di portarsi a 
Roma? Riflettete poi, che l'indirizzo di questi Vescovi non 
contiene il loro voto, il loro principio solamente, ma anche 
il sentimento de' fedeli delle loro Diocesi: dunque di tutto il 
mondo cattolico ; in confronto do' quali Voi, gran Presbitero, 
coi voslri insetti vi perdete di visto, come mai non aveste 
avuta esistenza : faissent tamquam non essent ; o al più fole 
la comparsa che fecero le rane neh" Egitto, Dunque vi torno 
a chiedere; come credete che si consumi per la Chiesa que- 
sta parabola ? Ve lo dirà S. Paolo : virtus in infirmilate per- 
failur ; mentre cadono i pusilli, maggiormente si conferma- 
no i veri, i buoni Cattolici : fife ut limus durescil, haec ut 
cera liquescil, uno coitemene igne : unumquo<lque sua na- 
tura et modo, la ultimo cosa guadagnerete Voi, i voslri fir- 
mati ? Ve Io dirò io, sentile, e non ve lo dimenticate : el orn- 
ilo wsiro fiat vobis in peccatimi. 

Povera Italia ! lo compiango la tua disgrazia di avere 
falsi Profeti che ti vanno lusingando di pace, di grandezza, 
di unità, ove pace non è, e non sarà, ove cresce la miseria, 
la desolazione, la discordia. E quello, che è peggio, com- 
piango la tua disdetta, che molli de'suoi figli, anche di quelli 
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che dal candelabro dovrebbero rispondere, credono invera 
alle stoltezze degli empj, alle false loro asserzioni. Italia ca- 
vuriana, che bombardi gli Episcopi, e lenii uccidere i tuoi 
Pastori, affinchè scenda sopra di le il sangue dui giusto, dai 
sangue del Palma fin al sangue del . . . quante volte, malgra- 
do i tuoi ilelirii. Iddio ha voluta radunare i tuo! Tigli ai di- 
segni della sua provvidenza ; e tu non Io hai voluto, c non 
lo vuoi di presente ! Se conoscessi, o Italia mio, quanto im- 
porta il tuo bene ? ma per la frenesia ed empietà de' tuoi 
seduttori agli occhi tuoi è celato. E non vedi, o Italia mia, 
mia Madre, mia carissima Madre c mia gloria, che i tuoi 
liberali, quelli che si vogliono dire tuoi figli, tuoi liberatori, 
essi, essi crudelmente li circondano dn ogni patte, li chiu- 
dono ogni varco, li gettono o terra, lì rendono il ludibrio 
delle genti? Sorgi, deh sorgi, o figlia prediletta dell' Altissi- 
mo, spezza le catene che li preparano i tuoi falsi Profeti, 
frangi l'arco de' tuoi carnefici: toma ai Ino! legittimi Prin- 
cipi, ai veri tuoi Padri ; torna al Pontefice e He. Cosi Iddio 
stabili, così Iddio vuote : e se anche tu non mei credi : Se- 
gnimi ejtis regnimi omnium taeculorum, el dominatiti ejus 
in orniti generatone el general toner». Lo vedrai. 

Nell'Jgfpio del 1 862. 
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